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Sentenze del Tribunale nelle cause riunite T-830/22 e T-156/23 | Polonia / Commissione e nella causa T-

1033/23 | Polonia / Commissione 

Riforma della giustizia polacca del 2019: il Tribunale conferma che la 

Polonia è tenuta a pagare un importo totale di circa 320 200 000 euro a 

titolo di penalità inflitta dalla Corte di giustizia nel procedimento per 

inadempimento 

La Commissione ha proceduto legittimamente all'esecuzione della penalità per il periodo compreso tra il 15 

luglio 2022 e il 4 giugno 2023 

Il 1° aprile 2021, la Commissione europea ha adito la Corte di giustizia con un ricorso per inadempimento contro la 

Polonia diretto a far dichiarare che talune modifiche legislative dell'organizzazione della giustizia in Polonia, adottate 

nel dicembre 2019, violavano il diritto dell'Unione 1. 

Nell’ambito di tale causa, la Corte ha ingiunto alla Polonia, in particolare, di sospendere l’applicazione di talune 

disposizioni nazionali contestate dalla Commissione 2. Non avendo ottemperato a tale provvedimento provvisorio, la 

Polonia è stata condannata, il 27 ottobre 2021, a pagare alla Commissione una penalità giornaliera di un milione di 

euro 3. Quest’ultima ha iniziato a decorrere dal 3 novembre 2021 4.  

Il 9 giugno 2022, al fine di conformarsi al provvedimento provvisorio della Corte, la Polonia ha adottato una legge 5. 

Il 21 aprile 2023, la Corte ha dichiarato che tale modifica legislativa consentiva, in misura notevole, di eseguire detto 

provvedimento provvisorio. Pertanto, l'importo della penalità è stato ridotto a 500 000 euro al giorno a decorrere 

dal 21 aprile 2023 6.  

In mancanza del pagamento delle penalità giornaliere da parte della Polonia, la Commissione ha proceduto 

periodicamente al loro recupero mediante compensazione con diversi crediti vantati da tale Stato membro nei 

confronti dell'Unione. 

La Polonia ha adito il Tribunale dell'Unione europea chiedendo l'annullamento, in totale, di sei decisioni di 

compensazione relative al periodo compreso tra il 15 luglio 2022 e il 4 giugno 2023, vale a dire tra l'entrata in vigore 

della legge del 9 giugno 2022 e il giorno precedente alla pronuncia della sentenza definitiva della Corte su tale causa 
7. Le somme così recuperate ammontano a circa 320 200 000 euro 8. 

In subordine, la Polonia sostiene che la modifica legislativa che ha giustificato il dimezzamento della penalità 

precedeva la decisione della Corte del 21 aprile 2023. Pertanto, dal 15 luglio 2022 al 20 aprile 2023 9, la 

Commissione non poteva più esigere il pagamento di un milione di euro al giorno. Di conseguenza, la Polonia chiede 

l'annullamento parziale delle decisioni della Commissione nei limiti in cui riguardano il 50 % dei crediti compensati 

per il periodo suindicato.  

Il Tribunale respinge integralmente i ricorsi della Polonia. 
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Procedendo al recupero delle somme dovutele, la Commissione non ha violato il diritto dell’Unione 10. Il 

Tribunale evidenzia, in particolare, che né la giurisprudenza della Corte costituzionale polacca 11 né l’entrata in 

vigore della legge del 9 giugno 2022 consentono di contestare l’esistenza del debito stesso. Di conseguenza, esse 

non erano tali da inficiare la legittimità delle decisioni di compensazione.  

Quanto alla domanda formulata in subordine di annullare parzialmente le decisioni di compensazione, il Tribunale 

ricorda che la riduzione della penalità giornaliera concessa dalla Corte il 21 aprile 2023 produceva effetti solo 

per il futuro. Pertanto, essa riguardava solo importi dovuti a partire da tale data. 

Finché l'importo della penalità giornaliera fissato dall'ordinanza del 27 ottobre 2021 rimaneva invariato, vale a dire 

fino al 21 aprile 2023, e finché la Polonia non si conformava pienamente ai suoi obblighi, la Commissione era 

tenuta ad assicurarne il recupero fino a concorrenza di tale importo. Inoltre, riconoscere alla Commissione la 

facoltà, o addirittura l'obbligo, di modificare l'importo della penalità giornaliera in caso di esecuzione parziale 

avrebbe messo in discussione l'autorità dell'ordinanza del 27 ottobre 2021.  

IMPORTANTE: Il ricorso di annullamento mira a far annullare atti delle istituzioni dell’Unione contrari al diritto 

dell’Unione. A determinate condizioni, gli Stati membri, le istituzioni europee e i privati possono investire la Corte di 

giustizia o il Tribunale di un ricorso di annullamento. Se il ricorso è fondato, l'atto viene annullato. L'istituzione 

interessata deve rimediare all’eventuale lacuna giuridica creata dall’annullamento dell’atto. 

IMPORTANTE: Avverso la decisione del Tribunale può essere presentata impugnazione alla Corte entro due mesi e 

dieci giorni a decorrere dalla data della sua notifica, limitatamente alle questioni di diritto. 

Documento non ufficiale ad uso degli organi d'informazione che non impegna il Tribunale. 

Il testo integrale e, se del caso, la sintesi delle sentenze (T-830/22 e T-156/23, T-1033/23) sono pubblicati sul sito 

CURIA il giorno della pronuncia. 

Contatto stampa: Sofia Riesino ✆ (+352) 4303 2088. 

Immagini della pronuncia delle sentenze sono disponibili su «Europe by Satellite» ✆ (+32) 2 2964106. 

 

 

 

1 Causa Commissione / Polonia (Indipendenza e vita privata dei giudici), C-204/21. 

2 Ordinanza della vicepresidente della Corte del 14 luglio 2021 nella causa C-204/21 R (v. altresì il comunicato stampa n. 127/21). 

3 Ordinanza del vicepresidente della Corte del 27 ottobre 2021 nella causa C-204/21 R (v. altresì il comunicato stampa n. 192/21). 

4 Data della notifica alla Polonia dell’ordinanza del 27 ottobre 2021. Secondo tale ordinanza, l’obbligo di pagare la penalità giornaliera sarebbe cessato 

il giorno in cui la Polonia si fosse conformata agli obblighi derivanti dall’ordinanza del 14 luglio 2021 o, in mancanza, il giorno della pronuncia della 

sentenza definitiva nella causa C 204/21. Quest’ultima sentenza, la quale ha accolto il ricorso della Commissione, è stata emessa il 5 giugno 2023 (v. 

altresì il comunicato stampa n. 89/23).  

5 Legge del 9 giugno 2022 sulla Corte suprema e su talune altre leggi. È entrata in vigore il 15 luglio 2022. 

6 Ordinanza del vicepresidente della Corte del 21 aprile 2023 nella causa C-204/21 R-RAP (v. altresì il comunicato stampa n. 65/23). 

7 V. la nota 4. 

8 Tale importo comprende il capitale del debito maggiorato degli interessi di mora. 

9 Vale a dire tra l’entrata in vigore della legge del 9 giugno 2022 e la riduzione della penalità da parte della Corte. 

10 Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 

bilancio generale dell’Unione. 

11 Nella sentenza nel procedimento P 7/20, la Corte costituzionale polacca ha dichiarato che l’imposizione della penalità giornaliera era in contrasto 

con l’ordinamento costituzionale di tale Stato membro. 
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